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pcttncoli 

Napoli è come 
il Bronx, 

parola d'attore 
Nostro servizio 

NAPOLI — Si dichiara penti-
to, ma solo a tre quarti. Penti
to di che? Ma del «Napoli po
wer», naturalmente, che in 
questo suo ultimo spettacolo 
(«Napoletano pentito», appun
to dì scena al Sancarluccin) ne 
esce proprio a pezzi. È Poppe 
Lametta, ventisette anni, da 
Piscinola, o Dronx napoleta
no, come Io chiama lui. Comi
co «post-Troisi», ha un grande 
mito nel cuore: John Belushi e 
quella comicità nera che si ri
chiama ai secondini e alle 

guardie da custodia. La cultu
ra del coatto, insomma. Chiu
so in una cella con locandine 
di Presley e Nicholson incorni
ciate da lampadine colorate, 
nutre un unico sogno: dopo 
Napoli e Venezia un altro 
grande gemellaggio fra Pog-
gioreale e Sing Sing. 

E le battute si sprecano: hai 
fatto il mimo? No, aggio fatto 
'a famme. Op pure la letterina 
da giovane affiliato: «Cara ca
morra, quando hai un po' di 
tempo se ti ricordi di quella 
pratica, basta un colpo di tele
fono, o... di pistola». Un nipoti
no di don Rafele insomma, 
senza mezzi termini. Ma don 
Rafele, chi? «Il sindaco di So
doma e Camorra» è ovvio. E 
così via. Da una recente in
chiesta risulta che ci sono sei 
topi per ogni napoletano. «E 
allora perché non ce li date? 

Sei topi sono sempre una ci
fra». E Pertini che vada Sergio 
Bruni: «Tu solo puoi salvare 1' 
Italia*. Manco San Gennaro si 
salva dal delirioa. Delirio di 
grandezza naturalmente: Na
poli terremotata saluta il'suo 
primo pentito. Ma come, dire
te, sì scherza su queste piaghe 
insanabili?-La camorra, il Ter
remoto, finanche San Genna
ro. Il bello è che Lanzctta non 
scherza per niente. Lui è un 
pentito vero, mica di quelli al
ia Savasta, condono, riduzione 
della pena, tutto calcolato. No, 
lui si è dissociato sul serio, di 
Napoli non ne pub più. Gli si 
può dare torto? Pensate, quan
do arriva in cella il pubblico 
Ministero gli fa: Detenuto? Sì, 
Napoletano? Sì. E allora, can-
ta! 

Luciana Ubero 

Le confessioni 
televisive di 
13 scrittori 

ROMA — Tredici scrittori sul 
video, a raccontare se stessi; 
tredici scrittori chiamati a 
chiacchierare coi giovani, a 
spiegarsi, a confessare... La 
lunga serie televisiva (uno 
scrittore per \enerdi) sta or
mai giungendo alla fine: que
sta sera Alberto Arbpsino. la 
prossima settimana Enzo Sici
liano, e «Incontri della notte» 
(Rete I, ore 23,15) chiude. L'i
dea è stata proprio quella, del 
colloquio, tra le nuove genera
zioni e gli scrittori italiani di 

maggior fama, per cercare di 
capire almeno qualcuna delle 
facce del diamante che porta
no alla nascita di un libro, dei 
meccanismi della scrittura. 
Tra i tanti, una sola donna, 
Fausta Cialente («Le ragazze 
Wicselberger^); e alcuni scrit
tori «in ombra», cioè i biografi 
come Antonio Altomonte. 

Ma anche i nomi «nuovi», 
come Andrea De Carlo («Uc
celli da gabbia e da voliera»), 
accanto a quelli dì scrittori dal 
successo consolidato, da Mario 
Soldati a Alberto Moravia', da 
Giorgio Bassa ni a Alberto Be
vilacqua. Arbasino stasera è 
chiamato a raccontare i suoi 
ricordi («gli anni 60, quando si 
ascoltava "Il cielo in una stan
za", si faceva il bagno ad Ostia 
e il pomeriggio si scrivevano 
filastrocche sul Premio Stre
ga») e svelare i suoi «segreti». 

ROMA — // Teatro dell'O-
pera ha riaperto i battenti 
per solennizzare il 1983. E 
viene fuori non tanto uno 
spettacolo (ma c'è anche 
quello), quanto una serata 
ricca di straordinarie illumi
nazioni musicali. Una serata 
speciale, diremmo, in cui 
quel Mozart II, che tutti co
nosciamo (c'è sempre una 
dose di presunzione), viene 
come a mettere in piazza, ri
voluzionando la tradizione, 
la sua consapevolezza tutta 
nuova di musicista che aveva 
sacrosantamente affidato ad 
una sua dimenticata opera 
la grandezza del suo genio. 

Diciamo di Idomeneo, un 
capolavoro trascurato dal 
mondo sin dal suo primo ap
parire (Monaco di Baviera, 
29 gennaio 1781) e che ades
so, partendo da questa ripre
sa del Teatro dell'Opera, 
corre persino il -rischio" di 
far fuori, come farebbe un 
mostro (e ne/i'Iaomeneo i7 
mostro c'è), tutto quel che è 
venuto dopo. 

Che cosa è questo Idome
neo capace di scompigliare 
una storia della musica fret
tolosamente -sistemata'? 

È, nella fantasia creatrice, 
il punto d'incontro di fer
mentanti sconfitte dell uo
mo. L'amore e la gelosia si 
combattono in due donne 
schiacciate dal destino: Ilio 
(una figlia del re Priamo, 
prigioniera dei greci nell'iso
la di Creta) ed Elettra, la fi
glia e la vendicatrice di Aga
mennone, che vive alla corte 
del re Idomeneo. Entrambe 
sono innamorate di Idaman-
te, figlio di Idomeneo che, a 
sua volta, ha qualche mira su 
Ilia. In assenza del re, Ida-
mante concede la libertà ai 
prigionieri troiani, con rab
bia di Elettra (progenitrice 
di eroine uagneriane) che 
non ha del tutto messo a ta
cere la sua coscienza, in fin 
dei conti, -sanguinaria-, 

Idomeneo non c'è: travolto 
da una tempesta durante la 
navigazione, per salvarsi, 

promette a Nettuno (bella 
promessa, alle spalle del 
prossimo) la vita della prima 
persona che incontrerà met
tendo piede a terra. Incontra 
il figlio, e Nettuno aspetta 
che il voto si compia, menf-e, 
indispettito, avvolge l'isola 
di tempeste, facendo emer
gere dai flutti persino un gi
gantesco mostro. 

Nella tragedia di Antoine 
Danchet, le cose si mettono 
male. Nel libretto ricavato 
dall'abate Giambattisca Va-
resco, le cose un po' si aggiu
stano. Il nume adirato con
sente che Idomeneo abdichi 
in favore del figlio al quale 
darà in moglie flia. 

Come accade in Rossini 
(ma è Mozart che ha suggeri
to il tutto), il lieto fine non 
distrugge la tragicità delle 
situazioni. I mostri mozar
tiani stanno nella coscienza 
di ciascuno, e non c'entrano 
più nemmeno gli dei. 

In quest'opera che guarda 
lontano, Mozart per primo 
sottolinea musicalmente — 
e con un capolavoro —17 dis
sidio che l'uomo ha con se 
stesso, prima di tutto, e poi 
con il mondo circostante, con 
la natura che Leopardi si ap
presta a chiamare 'matri
gna- e che Manzoni indica 
nell'orrido dei dirupi, degli 
antri e dei massi che rotola
no anch'essi come mostri dai 
vertici della mente. Bene: e' 
interessa poco in Idomeneo 
ruffa la discussione sulla -ri
forma» di Mozart, tutte le 
teorizzazioni sulla tragèdie 
lyrique francese e il gusto ca
noro degli italiani. Mozart 
non fa la riforma, procede 
senz'altro ad una sconvol
gente rivoluzione, per cui le 
linee del classicismo si tra
sformano già in quelle di un 
Romantictsmo ormai alle 
porte. 

Con la sua prima opera se
ria, questo Idomeneo, Mo
zart andò troppo in là, ed eb
be ancora dieci anni di vita 
per ritornare al passo con il 
suo tempo. Terminò la sua 

L'opera LMdomeneo» è la 
prima opera seria del compositore, 

ma era troppo «nuova» e non fu 
compresa. Ora, dopo un 

paziente lavoro di restauro, torna 
in scena ed entusiasma il pubblico 

parabola con La clemenza di 
Tito (ancora il mondo classi
co. ma ora ridotto in fanta
smi), perché dall'omega del
la sua vicenda artistica si ri
salisse finalmente aifalfa e 
quel che -era in principio»: 
l'inserimento della musica, 
splendida, ricca di ritmi e di 
timbri, nel vivo stesso dell' 
inquietudine umana. E ciò 
appare dall'edizione di que
sto Idomeneo che riflette, 
per la prima volta, la versio
ne originaria, laddove finora 
si erano avute edizioni 'abu
sive-, che raccoglievano pa
gine originarie e pagine mo
dificate in seguito dallo stes
so Mozart, nonché inserti di 
altre composizioni. 

Peter Maag ha coordinato 
accortamente il -restauro-; 
l'orchestra ha suonato con 
calda partecipazione; i can
tanti hanno sfoggiato (e spe
riamo che la cosa duri nelle 
repliche) uno smalto e una 
intensità sorprendenti. Di
ciamo di Hermann Winkler 
(Idomeneo), Claire Powell 
(Idamante), Marie MacLau-
ghlin (Ilio), Ursula Koszuth 
(Elettra), Aldo Baldin (Ar-
bace), Peter Gougaloff, 
Bengt Rundgren, Clara Foti, 
Andrea Snarsky, Angelo De
gli Innocenti, Elisabetta 
Mureddu. 

La regìa, le scene e i costu
mi di Luciano Damiani, im
prontati a una stilizzata, 
settecentesca visione del 
mondo classico (meglio sa
rebbe stato curiosare sull'i
dea che Mozart poteva avere 
di quel mondo che rievoca), 
non aiutano molto. Ma 
quando le scene hanno il 
buon senso di togliersi di 
mezzo, come accade nell'an
goscia del terzo atto (l'uomo 
si interroga e decide di libe
rarsi dai mostri), e tutto vie
ne coinvolto nel flusso della 
musica, scatta, allora, dall' 
insieme dello spettacolo quel 
quid che fa di Mozart ancora 
un pilastro del nostro tempo. 

. Erasmo Vaiente 

Il concerto 
Stefano Rosso 
si dà al blues 
e al «ragtime» 

«E ora 
sentite 
come 

suono la 
chitarra» 

ROMA — «Senti, vorrei che di me scrivessi questo: che sono 
un cantautore che ha scoperto di essere un chitarrista». 
Gettati alle ortiche «spinelli» e «storie disoneste», Stefano 
Rosso ha imboccato la difficile strada del musicista, sco
prendosi una vocazione da virtuoso della chitarra e misu
randola sul vecchio amore per il country, il blues e il ragtime 
di fronte all'attento e divertito pubblico del Folkstudio di 
Roma dove sta tenendo una serie di concerti (fino a sabato 
29). 

Qualche segno di insofferenza verso il suo «lo» cantautore 
Stefano Rosso lo mostrava già da un palo di anni, Infilando 
qua e là nelle sue esibizioni, un po' a sorpresa, brani di 
fmger-pickmg o di ragtime. Ma ora quell'elemento che pri
ma aveva la sostanza di un divertissement, ha acquistato 
tale importanza da rappresentare il clou della serata. 

«In Italia non esiste una cultura della chitarra, non c'è 
una vera tradizione, chi studia chitarra deve passare diret
tamente a Bach e ai brani classici. I cantautori poi, come 
musicisti non esistono affatto». Ammesso e non concesso 
che i cantautori abbiano il dovere di essere dei buoni stru
mentisti, il giudizio dal tono un po' amaro e un po' polemico 
non nasconde nessun rimpianto, da parte del musicista ro
mano-trasteverino, ex fattorino, ex panettiere, ex polliven
dolo, che intraprese la carriera musicale cominciando «per 
fame» a cantare nelle osterie, per finire sui palcoscenici più 
prestigiosi. 

Oggi accanto alla produzione canzonistlea — come l'ulti
mo album intitolato Donne — colleziona pure una produzio
ne dedicata esclusivamente alla chitarra. Infatti ha appena 
terminato di Incidere un disco, «Anthology of finger-pi-
cking», e nel frattempo sta scrivendo un libro sempre sul 
tema. In entrambi i casi lo sforzo è di far dimenticare lo 
«spinello», un'etichetta ormai vecchia e consunta ma che, 
nell'occhio del pubblico, gli è rimasta appiccicata addosso. 
Come pure rischia di incollargllsi sulle spalle l'equivoco del
la chitarra come un hobby. 

Basta ascoltarlo dal vivo per verificarne invece la profes
sionalità. I concerti al Folkstudio si articolano in due tempi. 
Nella prima parte Rosso compare solo, naturalmente con la 
sua chitarra «americana ma con le corde giapponesi, che per 
suonarla ci vogliono tre mani». Questa prima parte ricorda 
i vecchi tempi: l'ex cantautore esegue qualche canzone del 
primo periodo, come Via della Scala, Odio chi, Lily del West, 
evita accuratamente Un italiano e Storia disonesta e si di
mentica addirittura le parole, quasi a sottolineare la sua 
ritrosia, per gettarsi immediatamente sul ragtime alla Scott 
Joplin o sul blues firmato Gershwin. 

E solo nel secondo tempo però che Rosso trova la sua vera 
dimensione, accompagnato da un giovane e bravo contrab
bassista, Nicola Casali. L'atmosfera si colora di country, 
pare quasi di trovarsi In una bettola di Nashville quando sul 
palco sale uri amico di Stefano che lo sostituisce alla chitar
ra, mentre lui afferra un banjo ed anche uno ukulele. Ad un 
Eaio di blues cantati in inglese seguono le versioni rag di 

bue ranno « marinai e di una canzone dei Beatles fino ad 
American Stracci, omaggio ad uno dei primi negozi dell'usa
to americano a Roma. 

Alba Solaro 

Del ia Boccardo in una scena di 
«Pentes i lea» d i Kleist 

Programmi tv 

Di scena 

Così 
Achille 

sconfìsse 
Kleist: 
a colpi 

<*i 
parole 

• Rete 1 
12 .10 GLI ANNIVERSARI - luca DeOa Robbia t l e tecruche» 
13 0 0 AGENDA CASA a cura di E. Doma e M. Moretti 
13.25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 L'ULTIMA CABRIOLET 
1S.30 VITA DEGLI ANIMALI - «Segnali» d Hugh Oavxrs 
16 .00 SHIRAB • Disegni animati 
16.20 TG1 OBIETTIVO SU.. . ATTUALITÀ 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «NBS Holger-

ssoc». i 17 30) «Oggi per demani»; (16) Topolino story 
18 .30 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: cLa cacca «Segale» 
18 .50 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA (4) • Roga di Una WcrtmuCer 
2 0 . 0 0 ìELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T A M T A M - Attualità del T G l 
2 1 . 2 0 cSFIDA INFERNALE»- Film, regia A John Ford, con Henry Fonda. 

Linda Darne?. Victor Matura. Walter Brennen 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
22 .25 «SFIDA INFERNALE» - Film (2* tempo) 
2 3 0 0 INCONTRI DELLA NOTTE - «Abano Arbasax» 
23 .45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 5 5 CONCORSO IPPICO INDOOR: da Maano 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «Parlare al femmmde» 
13 OO TG2 • ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - «Bruno Saetti: pittore» 
14 .00-16 .00 TANDEM - (14 05 ) «L'apriscatole»: (14 20) «Doraemon» • 

Disegno armato, (14 50) «la pietra d> Marco Polo» - Telefilm 
16 .00 IN VIAGGIO INTORNO AL MONDO - «La popolazione» 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto i mondo 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Turismo e tampo U>ero 
1B.40 TG2 - SPORTSERA 
18 5 0 CUORE E BATTICUORE - «Dal profondo del mare». Reg>a <* Tom 

Manàiewrcr Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 3 0 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì 
2 2 . 0 0 TG2 - STASERA 
2 2 . 1 0 TG2 - DOSSIER - «Il documento defla settimana» 
2 3 . 0 5 I GRANDI DELLA URICA • «Ncola Rossi Lemeni» 
0 0 . 1 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
17.40 L'ISPETTORE HACKETT - «DaUrsoU e* Wight» 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19.35 ENERGIA ' 6 0 - «Consumi, previsioni, ritorse» 
2 0 . 0 6 BENI CULTURALI E « C E N T R A M E N T O 
2 0 . 3 0 PROVA GENERALE • A scuota con Marcel Marceau 
2 1 . 3 0 TG3 - Intervallo con danni e Pinorto 
22 .05 IN TOURNEE: ANGELO BRANOUARDI 
2 3 . 0 0 TG3 

PENTESILEA di Heinrich Von 
Kleist. Versione italiana di Mara Fa
zio. Regia e scene di Mario Ricci. Co
stumi di Fabrizia Magnini. Interpre
ti: Delia Boccardo, Walter Mramor, 
Consuelo Ferrara. Carlo - De Mejo, 
Claudio Angelini, Michetta Farinelli, 
Silvia Nebbia, Donato Placido. Roma, 
Teatro Sala Umberto. 

Kleist e ancora Kleist. Da qualche 
mese in qua, abbiamo visto due Prin
cipi di Hamburg. La brocca rotta, 
prossimamente ci attende 
Anfitrione. E intanto, ecco pure Pen
tesilea, forse il più arduo dei testi del 
geniale quanto discusso (allora e og
gi) drammaturgo prussiano 
(1777-1811). A Pentesilea arriva, come 
all'ultima tappa di un suo personale 
viaggio, che ha toccato, negli anni 
recenti, Sofocle e Holderlin, 11 rico
nosciuto pioniere del teatro-imma
gine, Mario Ricci, impegnatosi in 
una drastica riappropriazione della 
parola, spinta al limiti (per lui e per il 
pubblico) del sacrificio espiatorio. 

Tre aguzze piramidi scure, e un ro
vinìo di cubi, altrettanto scuri (tipo 
frangiflutti), che si protendono alla 
ribalta: in questo sobrio schema geo
metrico, la vicenda del folle, distrut
tivo amore tra Achille e la regina del
le Amazzoni si svolge con cadenze ri
tuali, sulla linea di una classica com
postezza, che raggela nella lonta
nanza del mito i contenuti autobio
grafici della tragedia, le smanie e i 
furori kleistiani.le loro rispondenze 
in un inconscio non soltanto indivi
duale, né solo storicamente circo
scritto. 

Qui, il «lato notturno» della natura 
umana, che Kleist indagava, susci
tando «sgomento e orrore» in un uo
mo come Goethe, risulta soprattutto, 
si direbbe, una questione di sceno
grafia e di illuminotecnica. Alla sua 
seconda apparizione, è vero, Achille 
ci si mostra in abiti sette-ottocente
schi, ammantellato come un eroe ro
mantico, ma con vaghe conseguenze; 
e riprende, a ogni modo.la sua divisa 
greco-antica (i costumi sono accade

micamente bruttini) per finire ucci
so, sbranato, mezzo divorato da Pen
tesilea e dalle sue compagne. 

Il gesto col quale la protagonista, a 
sua volta, si dà la morte, è però molto 
bello.nella sua simbolica astrazione; 
e ci fa sentire più acuto il disagio per 
la scarsezza d'inventiva, anche sotto 
il riguardo dinamico e plastico, che 
lo spettacolo ha manifestato sin lì, 
durante tutto 11 suo lungo corso (due 
ore e un quarto, senza intervallo). L* 
insieme procede infatti come una 
lettura piana (e, spesso, piatta), tale 
da delegare allo spettatore, in defini
tiva, la volontà e il compito di muo
vere oltre la liscia superficie verbale, 
alla ricerca di significati più profon-
di. 

Tuttavla, merita apprezzamento 
la prova di Delia Boccardo, attrice 
assai più nota agli schermi che alle 
ribalte, ma che nell'occasione svela 
un inquieto, sensibile talento, riu
scendo a raccordare in discreta mi
sura i tratti del delirio dionisiaco e 
quelli, a noi più familiari, d'una mo

derna nevrosi; anche la regia, nel suo 
caso, ha la propria parte. Purtroppo, 
il resto della compagnia, incluso il 
belloccio Walter Mramor che veste 1 
panni di Achille, non sembra all'al
tezza del cimento. 

Ai prevalenti toni declamatori, fa 
curiosa eccezione Carlo De Mejo, che 
disegna un Ulisse pieno di tic facciali 
e manuali, dall'eloquio sussultante, 
rotto, bizzarramente pausato: una fi
gura quasi caricaturale, il cui senso 
peraltro sfugge, per mancanza di ri
scontri nel contesto. 

Opportunamente in sottofondo, 
una variegata colonna musicale, che 
mette capo alla Marcia funebre dall' 
Eroica di Beethoven. Nulla di inva
dente, si capisce, come era invece 
nell'Homburg di Lavia (allestimento 
oltranzista, e iugulatorio, tanto 
quanto questo della Pentesilea di 
Ricci è rattenuto e perplesso). 

Platea affollata e rispettosa, alla 
«prima»; e calorosamente plaudente 
al termine. 

Aggea Sa violi 

CI Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 8 . 5 0 Cartoni animati: 9 . 2 0 «Aspettando 3 doma
ni». teleromanzo: 10 .30 «Il ritorno di Simon Templar». telefilm; 11 .20 
Rubriche: 11.45 «Doctors». teleromanzo: 12 .10 Telefilm; 12 .30 «Bis». 
con M . Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 13 .30 «Aspet
tando il domani», teleromanzo; 1 6 . 1 0 Cartoni animati; 17 .30 «Hazzard». 
telefilm; 18 .30 «Pop Corn week-end»; 19 Telefilm; 1 9 . 3 0 «Wonder 
woman». telefilm; 2 0 . 3 0 «Flemingo Road», telefilm; 2 1 . 3 0 «L'esecuto
re» fi lm, con G. Peppard. J. Collins. Regia J . Wal ton; 2 3 . 2 5 Golf: 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao»; 9 . 5 0 «Ciranda de Padre?. telenovela: 10 .30 «n gufo e 
la gattina», f i lm, regia di H . Ross; 12 «Truck driver», telefilm: 13 Cartoni 
animati; 13 .30 «Mr. Abbot • fanrigE*». telefilm; 14 «Ciranda de Pedra». 
telenovela: 14 .45 « 0 0 7 tt «gente por forza contro gJt assassini dello yè 
ve», film. 16 .30 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi; 18 Cartoni animati: 
18 .30 «Truck driver», telefilm. 19 .30 «Charfie's Angela», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Dynasty». telefilm: 2 1 . 3 0 Speciale: Biagi intervista Stafano Del
le Chiaie; 2 2 . 3 0 «A prova d'errore», fttm regia di S. U imat . 

D Italia 1 
9 . 3 0 «Gli emigranti», telenovela; 10 .15 «Stringimi forte fra le tue brac
cia». film di M . Curtiz; 11 .55 «Vita da strega», telefilm; 12 .20 «Sport 
BUJy»; 12.45 Cartoni animati; 14 .05 «Gii emigranti», telenovela; 14.45 
«L'assassino di notte», film dì Bernard Eveethy con Robert Wagner, 
Diane Baker; 1 6 . 2 0 «Sport BrOy». cartone animato: 16 .45 «Bim Bum 
Barn», pomeriggio dei ragazzi- 1 8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefilm; 
19 .30 «Gli invincibili», telefilm; 2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «Gli 
avventurieri del pianeta terra», film di Robert Clouse con Yul Brinner. 
Max Von Sydow; 2 2 . 1 5 «La trappola», fi lm; 2 3 . 1 5 Incontro dì boxe; 
0 . 15 «Il sergente», film di J . Frynn con R. Steiger. 

O Svìzzera 
9 - 9 . 3 0 e 10 -10 .30 Tefescuota: 16 .20 «Le storie detto zio Jacob», film di 
J . Kraemer; 18 Per ì ragazzi; 18 .45 T G : 18 .50 B mondo in cui viviamo; 
19.15 Affari pubblici: 2 0 . 1 5 TG: 2 0 . 4 0 Reporter; 2 1 . 4 5 «Tosca auf dem 
Trampofin»; 2 2 . 2 5 Prossimamente; 2 2 . 3 5 T G ; 22 .45 «fi pus», film; 
0 . 0 5 - 0 . 1 0 TG. 

O Capodistria 
13 .30 Confine aperto; 17 Con noi.. . in studio: 17 .05 T G ; 17 .10 La 
scuola; 18 Alta pressione: 19 Temi (fattualità: 19 .30 T G : 2 0 . 1 5 Film; 
2 1 . 4 5 TG: 2 2 Passo di danza - TG. 

Q Francia 
12 Notizia; 12 .08 L'accademia dei 9 ; 12.45 T G : 1 3 . 5 0 L'ascesa di Ca
therine Sarrazin; 14 La vita oggi: 15 «l 'unterà; 16.45 Carnevale di 
Venezia; 16.55 Itinerari: 18 .30 TG; 18 .50 Numeri e lettera; 19.45 n 
teatro di Bouvard: 2 0 TG; 2 0 . 3 5 «Capitano X» ; 2 2 . 6 0 TG. 

O Montecarlo 
14 .30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Orna; 16 Resurrezione. 17 .30 
«Flipper»; 18 «Koseidon»: 18 .30 Notizie; 1 9 . 3 0 Gh affari sono affari; 2 0 
«Victoria Hospital»; 2 0 . 3 0 Ouasigol; 2 1 . 3 0 «Hate McShane. avvocato». 
film. 2 2 . 5 0 «H tocco del diavolo» • Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
SFIDA INFERNALE (Rete 1, ore 21.20) 
E My darling Clementine (la languida canzone western) il titolo 
originale di Sfida infernale di John Ford, il film che la TV tra
smette stasera per l'ennesima volta nel quadro del ciclo dedicato ai 
tre Fonda, il Fonda in questione è naturalmente Henry, ancora 
giovane qui (il film è del 1946), nei panni di uno dei più famosi • 
sceriffi-pistoleri dell'epopea del West, quel Wyatt Earp che la 
leggenda vuole invincibile e onestissimo. Chissà se era davvero 
così; in ogni caso John Foni ne fa un eroe a tutto tondo che si fa 
nominare sceriffo di Tombstone per vendicare la morte del fratello 
minore ucciso dai cattivissimi Clanton. La vendetta alla fine arriva 
puntuale nell'altrettanto mitica sparatoria che passò alla storia 
come «sfida all'O.K. Corrai» (in realtà pare che in tutto si fossero 
sparati cinque o sei colpi per una faccenda di bestiame). Secondo 
alcuni studiosi del «western», il Wyatt Earp bonario e tollerante di 
Fonda è in aperto contrasto con la maggior parte dei personaggi 
fordiani incarnati successivamente da un John Wayne rude e incal
lito. «Quasi ci si dimentica - scrisse Charles Silver — che ha accet
tato l'incarico di sceriffo soltanto per smascherare l'assassino del 
fratello». Comunque. re3ta un «classico» che si rivede sempre volen
tieri: la scena del ballo, con un Fonda elegantissimo e imbarazzato, 
è da enciclopedia, e i personaggi (a partire dal Doc Holliday di 
Victor Mature) rientrano appieno nello stile di Ford: un po' caro
gne. un po' alcoolizzatt, un po' distrutti dal destino crudele. 
L'ESECUTORE (Canale 5, ore 21.25) 
La «perfida» Joan Collins e il fascinoso George Peppard sono al 
centro di un groviglio spionistico diretto dal regista Joseph Wal
ton. Come tutte le vicende del genere, e piuttosto complicata. In 
breve: un seguito di morti ammazzati e di insuccessi fa dubitare al 
servizio segreto britannico di avere un delatore fra le sue fila. Joe 
Shay si convince che il colpevole è Adam Booth, che ha sposato 
una sua ex fidanzata. Non riesce a provare la sua accusa, ma non si 
ferma alla inchiesta ufficiale. Arriverà sino ad eliminare il presun
to colpevole, ma poi scoprirà che... 
GLI AVVENTURIERI DEL PIANETA TERRA (Italia 1, ore 
20,30) 
Siamo a disastro atomico già avvenuto e i pochi superstiti nella 
città di New York si fronteggiano in una sanguinosa lotta per >& 
sopravvivenza. Questa pellicola del 1975, come si vede, anticipa 
temi della fantascienza più recente che ha fatto del catastrofismo 
una costante. 
A PROVA DI ERRORE (Rete 4, ore 21.30) 
Rispetto al film precedente facciamo un passo indietro: il disastro 
atomico non è ancora avvenuto, anzi si sta facendo di tutto per 
evitarlo. Aerei americani per un errore (di quelli che sembrano, ' 
giustamente, ossessionare il cinema) non ricevono il contrordine e 
si dirigono verso Mosca con il loro carico atomico. Anche qui c'è 
Henry Fonda, dominatore incontrastato, oggi, del pianeta televisi
vo. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 12. 
13 . 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
Verde: 6.03. 6.58. 7 .58. 9 .58 . 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58, 
17.55. 18.58. 20 .58 . 22 .58 . 6 Se
gnale orario: 6.04. 7.40. 8 45 Musi
ca: 7.15 CRI Lavoro: 7.30 Edicola; 
9 .02-10.03 Rec*oanch«D ' 8 3 : 
10.30 Canzoni: 11.10 Top and roB. 
11.34 Martin Luther Kvtg: 13.25 La 
cttgerua: 1 3 3 5 Spedale Sanremo; 
14 .28 Storia «Federico di Montefal-
tro>: 15.03 «Ormi e dover»: 16 R 
paginone: 17.30 Master under 18: 
18 Musica; 18.30 Globetrotter; 
19.10 Spcn-moton: 19.20 Ascolta 
si fa sera: 19.25 Jazz '83 : 2 0 Parole 
d'arare: 2 0 30 La gxKtra: 21 0 3 
Concerto. 21.5S Autorado flash; 
2 2 . 5 0 Al Parlamento. 23 .10 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16 .30 . 17.30. 18.30. 19.30. 
22 .30 . 6 .06. 6.35. 7.05 I gorra: 
7 .20 Luci del mattino: 8 La salute del 
bambino: 8 0 9 Sintesi dei program
mi: 8>45 «Coheone»: 9.32 L'aria che 
t ra: I O Speciale GR2: 10.30-11.32 
Radudue 3 1 3 1 : 12.10-14 Trswrw-
saoni regionali: 12.48 Hit Parade: 
13.41 Sound-track: 15 «Canne al 
vento»; 16.30 GR2 Economia: 15.42 
«Concerto come esecuzione»: 16.32 
Festival: 17.32 Musica: 18.32 • geo 
del sole: 19.50 GR2 cultura: 19.57 
«Una sera rosa shock*»;»: 20 .40 Ro
dare «Gi esercizi di fantasia»: 2 1 
Nessun dorma...; 21 .30 Viaggo ver
so la nona; 22 .20 Panorama parla
mentare: 22 .30 Radanone: 2 2 . 5 0 
Radtodue3l31 none 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 4 5 . 7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18 4 5 . 
20 .45 . 23.53. 6 Preludk>. 7. 8 .30 . 
11 Concerto; 7 .30 Pnma pagro. 10 
Ora 0 : 11.48 Succede m Itafca: 12 
Musica: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 
Jazz: 17 Spanava- 19 Beethoven • 
Schuman; 2 1 Rassegna date riviste: 
2 1 . 1 0 Musca: 21 .40 Università ' 8 0 ; 
2 3 . 1 0 n jazz: 23 3 8 II racconto. 
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Un punto di partenza (editoriale di 
Luciano Lama) 

La classe operaia discute l'accordo 
sindacale (articoli e interventi di Lu
ciano Barca, Lovrano Bisso, Piero 
Fassino, Antonio Montessoro) 

Processo Moro: la sentenza e la ve
rità (di Luciano Violante) 

Tribuna congressuale (interventi di 
Roberto Bortoni, Gianni Ferrara, 
Ambrogio Donini, Maurizio Vinci) 

Inchiesta/ I tempi moderni delia 
Chiesa (articoli di Carlo Cardia e Fa
brizio Mastrof ini) 

Le opzioni di Reagan e le preoccu
pazioni dei Dieci (articoli di Aniello 
Coppola e Sergio Segre) 

La Cee zoppica: rilanciarla per bat
tere la crisi (intervista ad Antonio 
Giolitti) 

Alle radici del nazismo (intervista 
allo storico Hans Wolfang Mom-
msen, a cura di Angelo Bolaffi) 

La cultura, lo sviluppo, i poteri (in
terventi di Giuseppe Chiarente. No
vella Sansoni, Sandra Soster, Benito 
Visca) 

CltAHOC CONCORSO A PREMI 

CYNAR 
PORTA FORTUNA 

ESTRAZIONE DEL 14/1/1983 
Mi complimento 

col Signor ALBANO LAZZERINI di Livorno 
che vince 5 milioni in gettoni d'oro 

e la vespa PK 50 S con la cartolina allegata 
alla bottìglia di CYNAR acquistata presso 
il DEPOSITO COLONIALI di via Mentana 25 

della signora AMELIA TERZI che vince 
1 milione in gettoni d'oro. 

Prossima estrazione 
31/1/83, affrettatevi a 
spedire le cartoine 
buona fortuna. 
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